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<la chiesa  assolve gli omicidi, ma non i
divorziati risposati!>.

Il biblista Alberto Maggi affida a un’esclamazione il suo più
totale  disappunto  per  quella  che  considera  <una  lampante
contraddizione> nell’insegnamento del popolo di Dio. Con il
pensiero  rivolto  a  Cristo,  <che  più  che  unire  sfascia  le
famiglie>,  pur  se  non  è  solito  discorrere  del  Sinodo,  il
religioso  dei  Servi  di  Maria  accetta  di  buon  grado  di
rispondere ad alcune domande sull’assise ormai alle porte.
<Non  mi  attendo  molto  dal  Sinodo>,  ma,  in  quest’anno  di
Giubileo della misericordia indetto dal Papa, <spero in gesti
concreti a favore dei risposati, dei preti uxorati e degli
omosessuali>.  Tre  categorie  <umiliate  ed  emarginate  dalla
Chiesa>.  

fra’ Maggi, quanto l’appassiona il dibattito pre sinodale?    
                             

<Non più di tanto. I cambiamenti nella Chiesa vengono sempre
dalla base e non dai vertici. I mutamenti sono rifiutati,
ostacolati e contrastati dalle gerarchie. Poi, dopo un lungo
lasso di tempo, vengono accolti… Quando ormai è troppo tardi>.

Al Sinodo quali cambiamenti potrebbero passare?              
                                 

<In  ogni  situazione,  in  ogni  controversia,  bisogna  tenere
presente il comportamento di Cristo: lui, tutte le volte che
si è trovato a dover scegliere tra l’obbedienza alla Legge
divina e il bene concreto dell’uomo, senza esitare ha sempre
scelto quest’ultimo. Facendo il bene dell’uomo si è certi di
fare anche quello di Dio>.

Un principio pìù sulla carta che nei fatti? 

<Troppo spesso per l’onore di Dio si è disonorato l’uomo e per
il bene di Dio si è causata sofferenza agli uomini>.



In una recente intervista sul Sinodo, Francesco ha parlato di
attese <eccessive>. Condivide?  

<Se lo dice il Papa… Lui conosce bene l’ambiente, sente sulla
pelle le resistenze curiali al suo impegno per un cambiamento
evangelico, ogni giorno si trova di fronte a muri di gomma e a
veri e propri dispetti>.

Che tra il Pontefice e parte della Curia non corra buon sangue
è risaputo.

<Proprio per questo Bergoglio va sostenuto e non lasciato
solo, perché la sola cosa che frena i suoi avversari, come ai
tempi di Gesù i sommi sacerdoti, è che ‘temevano la folla…’>.

Dal punto di vista biblico, quale è il filo rosso che unisce
Antico e Nuovo Testamento sulla famiglia?

<Non c’è alcuna continuità e il messaggio di Gesù è il meno
adatto per sostenere la famiglia patriarcale. Cristo più che
unire le famiglie le sfascia…>.

Ovvero?

<Lui viene da una triste esperienza e da brutti rapporti con i
suoi che lo hanno creduto pazzo e hanno tentato di rapirlo.
Giovanni nel suo Vangelo non esita a scrivere che neanche i
fratelli credevano in lui. E Gesù invita a liberarsi, per
causa  sua  e  del  Vangelo,  anche  dai  vincoli  familiari  più
stretti quali quelli tra marito e moglie, genitori e figli>.

Quali  sono  le  principali  discrepanze  che  evidenzia  fra
l’insegnamento attuale della Chiesa sulla famiglia e quanto
trasmette la Bibbia?

<Non credo che la Chiesa abbia l’autorità di mettere il naso
nelle faccende familiari. Una Chiesa, che ha impiegato ben
duemila anni per ammettere che nel matrimonio è importante
anche l’amore dei coniugi oltre che la procreazione dei figli,
sarebbe bene che tacesse su questioni per le quali non ha



ricevuto alcun mandato dal Cristo>.

Nessun  mandato?  Vuole  dire  che  quello  di  ottobre  sarà  un
Sinodo illegittimo?

<La  legittimità  la  dona  lo  Spirito  Santo.  Tanto  più  gli
orientamenti, le scelte e le decisioni del Sinodo saranno
all’insegna di una profonda umanità tanto più in queste si
manifesterà  il  divino  che  alimenta  e  mantiene  in  vita  la
Chiesa>.

Intanto, sui mezzi di comunicazione il dibattito pre sinodale
è tutto concentrato sul nodo dell’accesso ai sacramenti per i
divorziati risposati. Come se lo spiega?

<Perché  è  lampante  la  contraddizione  di  una  Chiesa  che
rivendica giustamente il mandato del Cristo di poter perdonare
i peccati, ma poi è incapace di concedere il perdono a chi,
fallito il primo matrimonio, tenta una nuova unione. La Chiesa
assolve gli omicidi ma non i divorziati risposati! Spero che
in questo anno della misericordia ci siano gesti concreti a
favore di tre categorie di persone umiliate ed emarginate
dalla Chiesa: i preti sposati, gli omosessuali, i divorziati.
Non è solo una questione di misericordia ma di giustizia>.
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